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Scioperi, manifestazioni, Consigli comunali 
straordinari appena si è diffusa la notizia 

«Ora e sempre resistenza» 
Il presidente Bastianelli ha convocato subito la conferenza dei 
capigruppo regionali - Il corteo degli operai del cantiere navale 
Iniziative spontanee in tutta la regione - Una risposta di massa 
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Castclraìmondo, 

Penna e Muccit» 

Nei 3 Comuni 

montani la 

sola strada 

da seguire è 

quella della 

collaborazione 

Chiudere 
bene 
(e presto) 
la crisi 
A H K I A M O bisuuw, di un 

•*»• governo reatonale Subì 
to. Quello che si reile. che 
* .si sciite >,, non e la rilutone 
(li questo o quel partito ti 
spetto alle soluzioni, ma .-.o 
prattutto la paralisi dell'isti 
timone, la sua (interi totale 
a isetua. 

In oqui atto ornuu si di
verte la mancanza di un pini 
to di riferimento, anche se 
potenziale- la coscien:a del 
la mancanza di un erediti 
ro. necessario interlocutore 
per i vari soijqettt operanti 
nelle Marcile, sta diventando 
un dato ol)iettivo della situa 
none marchupuna con il (pia 
le sono costretta a fare i 
conti anche (piede componeii 
ti dimostratesi scetticlte sul 
ruolo della Heaione e sulla 
efficacia dell'intesa. I.a co 
scienza della necessità <> del 
l'uraenzu di un qoverno ca 
pace di far fronte con auto 
revolezza alle istanze reato 
nuli si sta rafforzando, si sta 
facendo strada nella società 
marchiatami, non solo in 
quella cosiddetta politica. I 
lavoratori delle fabbriche in 
lotta avvertono questa est 
genza; gli operatori econo 
mici richiedono .maggiori 
punti di riferimento certi; la 
attività amministrativa degli 
enti locali risente negativa 
mente dell'assenza di indiri: 
21 regionali; importanti setto 
ri sociali mancano di stru 
menti legislativi essenziali 

Vn governo alla regione 
dobbiamo darlo e subito. Ma 
quale? Innanzitutto occorre 
capire che l'emergenza per 
l'ordine democratico e per la 
economia non tollera vacati 
ze istituzionali: queste sot 
traggono energie alla batta 
glia nazionale e. addirittura. 
portano acqua ul mulino del 
le forze che puntano al di 
scredito delle istituzioni re 
pubblicane Mentre da più 
parti si afferma che occorre 
stringere i legami di solida 
rietà. ogni segno che va in 
direzione opixista non fa che 
indebolire la credibilità dt 
questo allarme nazionale! Ma 
ormai e chiaro che la solu 
zione del governo regionale 
Ita aciptisito connotazioni 
marchigiani', nel senso che 
esiste ormai un'urgenza che 
condiziona anche t termini 
della soluzione della crisi. 

Tra verifica e crisi sono 
trascorsi già diversi mesi, du 
rante t quali si e generata 
una progressiva paralisi del 
la Regione. Siamo ormai a 
metà anno: molti provvedi 
menti, se verranno presi ora. 
daranno i primi frutti nel 
prossimo anno; si pensi ai ri 
tardi nella clalxtrazioiie dei 
piani di settore (agricoli, m 
dustriali. sociali); agli im
pegni legislativi inattuali de 
rivaliti dalla legislazione na 
zumale e regionale: allappa 
fazione della Cittì, alla isti 
mzioìic dei comprensori. Lo 
elenco può essere variameli 
te esemplificato: e eviden 
te che vengono a manca 
re progressivamente * punti 
dt riferimenl'i » essenziali al 
l'attività pubblica e privata 
eie già sta subendo ni (pie 
*ta fase delle pesanti Imttute 
d'arresto, i citi danni si av 
vert'ranno ancor di vn'i nei 
prossimi mesi. 

E' per (pasto die sempre 
di più ti: ipicsti g orni sale 
calìa società marchigiana la 
T'ch'c^ta d: chiudere subito e 
bene la crisi. a b b i a m o liiso 
fino della Regioni ' . Grandi 
fabbriche, significativi com
pirti produttivi e soi'iali. Co 
nunt. Province. Comunità 
montane, chiedono una pre 
senza e una risposta dalla 
itegione ai propri problemi. 
Allora, che fare? E' }v>ssib;le 
ancora rinviare la soluzione 
per indisponibilità pdilica di 
questi '» quel ptirtito? 1 ten 
pi S'ir.o ormai stretti: da un 
iato c'è in mo'e di impegni 
ria attuare ri rapporto a con 
petenze proprie delli Ueq'o 
he e a quelle trasferitele da' 
ti Stato, dall'altro c'è il j>» 
co tempo che ci separa dal 
la fine della legislatura. 

Abbiamo di fronte a noi 
circa un anno e mezzo. Qual 
è quel g>>verno regionale ca 
pace di lavorare con unità ili 
intontì , in modo tempes t ivo . 
e f f icace su un programma - -
che per tanti aspetti è oblili-
patorio — .•*<• non quello che 
veda presenti in esso tutte le 
forze dell'intesa? Comunque è 
certo che ci mole un raffor 
zamento dell'intesa, della so 
lìdarietà dei partili democra
tici attorni ad un program 
na essenziale capace di ri \ 
9pondrrc con tempestività ed 
efficacia ai molti e urgenti 
problemi delle Marche. 

Giorgio Tornati 

ANCONA — Ancora un nuo
vo 16 marzo, !n tutte le stra
de e i centri della regione: 
alla notizia del brutale as- , 
sassinio dell 'on. Aldo Moro i 
tutti gli operai sono usciti dal
le fabbriche, dando vi ta, as- I 
sieme a migl iaia di cittadini, | 
a manifestazioni spontanee di j 
profondo sdegno e di prole- J 
sta. In pochi minuti i Con- I 
sigli comunali hanno convo j 
calo sedute straordinarie. ' 

Il presidente del Consiglio • 
regionale Renato Bastianelli ! 

ha convocato subilo la corife J 
renza dei capogruppo regio- j 
nal i , assieme ai segretari dei i 
part i t i , ai rappresentanti del I 
Comune e della Provincia di j 
Ancona. Sul volto di tutt i , , 

testando^ apertamente il suo | grossato mano a mano che 
; dolore. Di nuovo, ad Ancona, 

i primi a dar vita alla com
posta protesta sono stati gli 
operai del Cantiere ed i por
tuali . Ancor prima che la 
città sapesse la tragica rio 
tizia, la sirena ha suonato 
a lungo per annunciare la 
fermata dal lavoro. Alle 15 a 
centinaia sono usciti dai can
celli del Cantiere navale (la 
notizia era giunta nei repar l i 
attraverso le radioline, e si 
era propagata in un baleno). 
Si è riunito immediatamente 
anchf l'esecutivo del consi
glio di fabbrica che ha deci
so la fermata di tutta l'atti | 
vita lavorat iva. Gli operai , 
hanno confezionato immedla 

procedeva nelle vie del cen 
I tro: in piazza Cavour, ad at- j 
j tenderlo, c'erano già centinaia : 
| dj cittadini in silenzio. ! 

Anche a Pesaro gli operai | 
; sono stati i promotori di que- | 
! sto grande moto di ripulsa • 
| verso il terrorismo e le sue | 
| barbare imprese. Qui, come ! 
' ad Ancona, Macerata e in ; 

tanti altri centri , i dirigenti ! 
comunisti si sano immedia- i 
tamenle incontrati con i He ' 
mocristiani. Ad Ascoli Piceno ' 
il Consiglio comunale si è 
riunito d'urgenza in sed-Jla 
straordinaria. A S. Benedetto, 
a Jesi, si sono svolte mani
festazioni popolari. Lo scio
pero sindacale ha avuto una 

Un voto anche per una città 
che si ricordi dei giovani 
La mancanza di strutture sociali, ricreative e culturali — Un'assemblea indetta dal
la FGCI sulla realtà giovanile — L'esigen za di partecipazione mortificata dalla DC 
Proposta la nascita della consulta per lo sport — Il dramma della disoccupazione 

negLi^f f ic i della Regione, pri- J tamente un enorme striscione j risposta di massa. Anche I 
ma dell'inizio dell ' incontro, i 
commozione e tensione. I con- ; 
siglieri ed i dirigenti de so- I 
no stati circondati dalla soli 
darietà dei colleghi degli al- ' '' , e r r o r l 5 m o » 
tri part i t i . I l compagno Ba- ! 
stianelli apr i rà la riunione i 
con brevi parole, significati- ! 
ve: « Dobbiamo stringerci an
cora di più attorno alle no
stre istituzioni, dobbiamo te
nere saldo il filo che ci con
giunge in queste terribi l i 
ore ». Hanno discusso delle 
iniziative da prendere. 

Nelle strade la gente di 
scute, ora piano, ora mnn : 

I 

I 

rosso e con della vernice 
bianca hanno scritto: « I lavo 
rator i del CNR uniti contro 

Dietro lo stri
scione si sono incamminati a 
centinaia verso il centro. 
Comprensibile la tensione, 
mentre si tentava di orga
nizzare la manifestazione. Gli 
operai a tratt i gr idavano: 
<> Contro il fascismo, contro 
la violenza, ora e sempre re
sistent i ». E ancora: « Chi 
colpisce il cuore dello S! ilo 
o è fascista o è pagalo ». 

Il corteo spontaneo si è in

lavoratori del trasporto si so
no astenuti per poco tempo 
dal lavoro per evi tare la pa 
ralisi della città. 

j Ieri pomeriggio si doveva 
i svolgere la riunione dei cin 
| que part i l i per discutere an

cora de'le prospettive di go 
verno della Regione: le dele
gazioni si sono invece incon
trate — come abbiamo detto 
— con la pres ;denza del Con
siglio, per indire in tutta la 
regione manifestazioni, riu
nioni solenni dei Consigli, 
momenti di ferma risposta 
agli assassini delle BR. 

F SAN Li 1UR( i l ( ) — 1 .nova 
n. a S a n Gioì zio Cumc \ : \ o 
no co. a lanini i<i non tali 
noi co.-; ((- .e , tuo' 1 cl.vei.s. 
a.-pett. ««-ha que- ' .one- ziova 
n.Ie .-.! : :co:nponi-M)no t- ol 
I rono un cilindro Letiziavate» 

come 
c l o c i i n i c i u o . i i ' in . i i i ' rie'la 
I-'GCI ci: P O M O S G . o r , . o - -
d a l l a q u a s i t o t a l e n n i u . i i i A i 
(I: Mi u l t u e .sociali. n r i e a t i v e 
e e i i l t u r a u e h e pei m e t ' a n o a. 
c i o v a n i di a d r e n a r . - ! ci t i o 
v a i e m o m e n t : di . s o c a l i z / a 
z i o n e . in m o d o da c o m b u t t e 
re T i . s o l a m e i r o riti . -ono r o 
s tre t t i ) . 

P e r d i b a M e i e i n t o r n o a 
q u e s t i p r o b l e m i : m o v a l i ! 
c o m u n - t : -entr.on'e .s: l ibrino 
p r e p a r a t o una l i m o n a n t e a-. 

c . t t a d i n i e ri* i u \ a n ; >e :n 
t e i \ e n u t o a m h e ì. c o m p a g n o 
M i l a . o i e G i a n i : , ppo B e n e d e ; 
t:> GÌ i n t e i v t - n ' i h a n n o toc 
c i t o i t e m i ( h e v i n o emci al 
c e n t r o del d . b a u . t o n a / i o n a 
le : : . , p p o i t : t i a 'j .»i \ .m: e 

U à -!io\ . i i i : e i-l tu 
' zion. la violenza. :! t e r i o n 
I .sino ia d:.-oicupa/:e»ne e la 
| { L o c a 
| <<A P o i t o S Giorz .o - e 
I soieli.-ie- An 'one l lo Coss. i i . ti 
' niver.sita io. eanriicla-o in:!: 
I pee .den 'e nella 1..-1a del PCI 
! - - MI ima tiojxilaziono eli c i 
, ca intimi ab.t i n t ' , i »:nv.in 
' ci i: 15 a 1M a n n i -otto e n e a j 

nul le (ci: cu: 4!;< da i 18 ai -,-, ! 

M'I l l ' l ' lM f l ' I l I i l 'M , ) (•!',(' I n V.-tO | H M V a t t o ' to 
la p a r t e r i p a z . o n e d: nunie.o.-i i B o r i o C o v 

a n n i ebbene qua-.! t u r : 
h i ' in .o r o m e i n v i a ivi--,.li i.ta 
pe' - nuii\fu->: :' v ia ' e e ì bai 

n e . ho- id i . :. 
e :1 Homo Ho-

-elh dove la l ea ì t a e a n c o ' a j 
p:u c i i l . ca . per l-a.-.-,oluta | 
ni mi m z a eli M u n t i n e l i n e a | 
•ivo cul tural : ) . Nella h.Ma de I 
L; ovai!! d - o c c u p a ; i : Mino I 
circa 100 d o n n e e HO umilili:, j 

, l.">0 .-amo d i p ' o m a t i e 10 lau 
• ì e a t : . ! 
; (PeiM)iialniente — a l l e n i l a ! 
| S ' inona Herdini , tei za liceo i 
I c l i iv ico - - M'Ilto una m a n d e ! 

, :n.s.eurezza, e qua.-a una ci ' 
i . -perazione :n cert i m o m e n t : 
I .-,e ijoii.io alle une pro.-.ppu .ve 
• fu»ine l.c mie a sp i r a / i on i e ì 
: linei proposi t i si .M-ontrano 
, con 'a rea l ta e la probabi le 

d 1-occupazione». 
.Su', p rob lem i della v.olenza 

; i n t e rv iene Ma^v in i l i ano Ma; 
I ' e ' K c . u n n e i . - n a n o - «A mio 
] p w e : e la r; ,rn>d'\-cen' 'a o 
1 d:t rn-i della violenza p o h u c a 
• è il f r u ' t o di una .società ni 

i r.s . Appaiono c l u a i e le con 
d.zioni t . a la vioìen/a a t t u a . e 
e quel t ipo di violenza l a n a 
di .scandali, connivenze e in 
t i a ! izz.i v a n . d i e a lunno 
a n d a r e h a n n o c r ea to una .si 

ì ' 

l 

Protestano i medici dell'Umberto I 

Tempo pieno ? Va bene 
ma senza strutture 
non si può lavorare 

« Abbiamo fatto una scelta a servizio della gente 
ma troppe promesse sono rimaste sulla carta » 

64 operaie di colpo senza lavoro ai maglificio « Mary » di Castelferretti 

10 giorni fa c'erano prospettive, poi 
il padrone cambia idea e chiude tutto 

L'azienda ha dichiarato improvvisamente il fallimento Non pagata alle lavora
trici nemmeno la cassa integrazione - Gestione dissennata - Vergognosi ricatti 

t nazione esploliva II t e i . o 
ì !Miio e c o m u n q u e da con 
d a n n a l e .sia MII p . ano u m a n o 
che .sul p a n o (xihliio» 

Luca Romanel l i . IV liceo 
. scent i l ico 
movali: e 
che «O»Ì;I V.IILM la pena di 
c o n t i n u a l e !"e.-,per.enza d<- Io 
Sì i to ciemciv-rauco pe: -\ : 

l appa re le poiitenz.:alita e.spie-. 
.-e dal la Cost i tuz ione e que 
.sto un m o m e n t o eh uro—a 
:ev i.i.one. IHT CUI e iio.-.sioi.e 
e n t r a l e nel M.Mem.» c o - t i u t t . 
v an i en te per migliorai leu 

Un p iob lema che a Pento j . 
| S CiioiL'io .sta d i v e n t a n d o ! ' ' 
i di amil i! :ro e quel .o d-l la 
j drciiia. u V e r a m e n t e elice 
I L:no Penne.-;, un vci.-i ta/io -
! il p r o b l e m i della drema e e 
! MI'OMI ce n t u t t a .a .sua lorza 
ì a l i ' i n a m e n t e . ma prop . i e 

1 MACKRATA — O l e Civita-
! nova Mai che il c e n t r o e-
! l e t t o i a l m e n t e più i m p o r t a n t e 
! pei le proporr..oni che il 
| u\M può r ippre.sent .ue MI 
! even tua l i .spoManie.ui di 

equ ihh i i . U'M più ev ident i 
I da l .v.Mema proporz iona le 
j il pross imo t u r n o e le t to ra le 
i ri ' - 'uaidera d i r e t t a m e n t e 1 
| c o m u n i eh CaMel r a .mondo 
j ili 170 e le t to r i ) . Ahue ia ii>84i ^ 
, P e n n a S. G iovann i illlKli 
, Nella p r ima e più i m p o r t a n t e 
i eli ques te t r e locali tà, la a m 
| nuni .s t i . i / ione e i e t t a da una 

inai 'sio'- ' inza ( i t m. ' i i t iv PCI 
e PSI novi" n a n o insieme ad 

| i n d i p e n d e n t i a Muccia e con 
| r. pubbl icani . MViaklemocin 

tici ed ind ipenden t i u P e n n a 
j S Lìiovanni . Kquilibri polit i 

i l quinci, c l i t le ienl i . m e n t r e 
solo in p a r t e diver.si .sono 1 
po l l i c i n i e le ca ia t tcri- t :ehe 
dei t i c cen t r i m o n t a n i 

» A Ca .U' i ra imondo e Mile
n a - - O - M " V I il c o m p a g n o 
G.u.-eppe C e c i u e t t i . i cspon 
.-dille per "h ent i levali, .n 

l 'ap una .stia b'.ève nota 
•sul ì a p p o r t o h a ; p r i U l | ! V o l : o dal PCI a l le al 

I M : U I / : O I I I r i t iene , U l , l u l . A , p o h u c h e a muove.:.si 
.-iti t' ! reno della ricci ca co 
m i m e di p r o m a n i m i c o p r i r 
da t i da ue.-tiie u n i t a r i imcn;-» 
e .stato accol to da PSI . P S DI 
e PK1 A P e n n a S Giovami 
invece, per r a m o n i locali il 
PSDI ha .scelto di usci re d i l 
la cexili/ione eh niiiuninraii/ .i 
pe.- .-.-h'e:aiM con la DC I i 

m a n t e n e n d o pres imi : 
za-li nei e o n l r o n t i cL'l PCI . 
a n c h e a Marc i a e Castol ra i 
nion.lo. li i p r e - e n t a t o l'.-tc 
propr ie , nicuini.Uè dn e'.cmen 
ti eh eMroma des t r a . T u t t a 
via. a n c h e a P e n n a S. Gio 

pei che e un l e n o m e n o ì e l a t . i , , •• 
v a m e n t e nuovo, tu t t i .-,: Mino ì ^ n i n i lo . s . h . e r a m e n t o c.-i 
t rova t i i i n p r e p a r a " il ejl 
Mc.-.ii mova ni . alle faimul.e e 
ni l ' ente locale» 

«I movani Minmorsie-,: — 
n p / e n d e Ccj^iri - vivono 
come tu t t i ^h a l t r i siiovair 

ANCONA — Una cinquantina di medici dell'Ospe-
.dalc regionale « Umberto I > di Ancona che hanno 
un rapporto a tempo p.eno, hanno invialo al Con
siglio di amministrazione dell'Ente e all'Assessore 
alla sanità della Regione Marche Capodaglio una 
nota per protestare contro le disattese aspettative 
dei medici stessi, che con la scelta del tcmjo p cno 
prevedevano una incentivazione politico-culturale a 
grafitica di questa loro scelta. I firmatari della nota, 
qualora sia l'Amministrazione ospedaliera, sia la 
Regione non dovessero accogliere le loro richieste, 
hanno minaccialo il ritorno al « tempo dclinito ». 

I medici, nella fase attuale di mancale conclu
sione del nuovo contratto di lavoro, pongono al 
Consiglio di amministrazione dell'Ente, precise ri
chieste: « Partecipazione dei medici a tempo pieno 
alle scelte di politica sanitaria dell'ospedale e del
la Regione; la istituzione di una commissione co
stituita esclusivamente da medici a tempo pieno. 
per promuovere e delinirc le attività culturali degli 

operatori sanitari dell'ente. Tale commissione do
vrebbe provvedere ad individuare le scuole di spe
cializzazione utili per l'attivila sanitaria regionale 
con copertura delle spese e concessione di congedo 
straordinario per i partecipanti: e individuazione I d'.etro u n o .s tupido ottlllllMUO 
dei congressi, corsi di aggiornamento, manifesta- ' ' ' 

! ANCONA << Chiuso per r: ' 
'• ch ies ta di i n t e r v e n t o del tri J 
ì Ini naie ». QueMe p a r m e .-cr.i ! 
1 t e .su u n cartelli} po.sto a l l ' 
| m»reNso del mamif ie o <> Ma ' 
; ry » eh CaMel fo r re iu . Mino | 
; a l a to l ' amara .-orpre.sa. lune ' 
' d i m a t t i n a , per le <>4 opc \ 
1 r a ie che .si e t a n o pre-ent n e \ 

al lavoro. Dopo un lutino pe 
' n u d o di e-a.-iMi ' .mediaz ione ' 
I ti p rop r i e t a r io de l l ' az ienda , il : 
| .signor K ' i a n c . o m . ha Ì I I I I M I 
| r isolvere in que.Mo modo. l i ' 
| ciiM. da lui .stesso piovocat i • 

del i n a i l i ! i n o . u n a deci-.-.one 
improvvida j 

In un :ncont>o avu to un» , 
dec ina di m o n i : fa con le • 
opera ie . ,-i era meìMrato eh ' 
.spasto « di.-cutere con e.sse . 
aveva a d d i r i t t u r a Miir^ento d. • 

ì app i ofit t a r e della ca.-.-a in te i 
j u raz ione fino al pross imo m e ; 

I .sc d. agos to per ave i e più i 

t e m p o a cii.-peiMz.ione pei pò.-. . 
.sibili .soluzioni ! 

; « A n c o r a una volta - - il- ! 
J cono le o p e r i l e - - eh fronte- . 
ì a l l ' a t te re» .amento ie.spon.-ali. | 
; le» del le m a e s t r a n z e . .-»i e :i i 
I .spa-to con una n e t t a eh:u.-u > 
I ra eia p a r ' e della p i o p i a t a ! 

Otto autobus quasi a pezzi, 
altri 11 da « rivedere »: 

così il trasporto è odissea 

zioni culturali, ecc. validi per gli operatori sanitari | 
dell'ente, con copertura delle relative spese per i 
partecipanti attivi », I 

Inoltre le richieste riguardano: « attività libero • 
prolessìonale senza limiti; compartecipazione agli 
utili sulla attività diagnostica specialistica (regola- I 
mcntazione); possibilità di lavoro straordinario se- i 
concio le necessità riconosciute dai responsabili del- j 
le divisioni e dei servizi; possibilità di attività spc- I 
cialistica nel territorio, occupando gli spazi lasciati I 
liberi dalle Mutue; programmazione di una attivila ! 
di consulenza specialistica negli ospedali che lo 
richiedano, secondo uno studio delle necessita cl-
fettive del territorio ». 

M è na>ca- ta la ura \ :»à del 

S. BENEDETTO - La DC sceglie la contrapposizione 

Gaffi dice: «confrontiamoci» 
«ia, poi i de pongono aut-aut 

i 

SAN B K N K D E T T O DEL error i d e j h a . l i : , q u a n d o e 
T R O N T O - - La D i m o e r à / , a | >.stono, ma p u n t a n d o .-opiat 
Cr:.s-.:ana m a r c h . 4 i a n a ha i m : t o Mille p ropo- t e e .-.il 

p ro j r e "o della DC per :1 j o 
v e r n o della c i t t à ». 

D J I re.Mo. g:a _.i .n te . - .cn -

del d e r e t a n o r e ' . o n a l e P>̂  
lenta e d: C-a; i • av èva no el »:o 
del la DC una n i n n a i . n e ITO ' 

a -S. r . e n e d e i : o del T r o n t o , il | t o diverga da quel .a pn-.-en 
e e n t r o più i m p o r t a t f e d^.le i t a t a d a d i a.-.voltator: .n p ' a 
Marc i l e < h i a m a t o a l le u rne . A | tea <IXK-ÌII pe r la ver i tà d a . 

p r e r . - a : o le impos taz ioni pò 
L u c h e venera l i FXT i governi 
loc.ih i.i v..sta del la con.sul 
t az ionc rìe-1 14 m a ^ . o in u n 
convegno i i r w n : / / a t ; \ o . e s . o 
m i e .-voItcx>: domen :ca .-cor.-a 

S a n B e n e d e t t o la c re -c i t a pò 
h t . ca ed e l e t to ra l e rì.\ PCI 
p o n e «. a!.a DC p r o b ' e m : d: 
m i / . a t i v a poi t i r a e di r e o ; 
perei d; c o n s t n s ; » coni.1 h a 
sc-stenuto i! . -e^retan. i prò 
v m c : a l e della DC di A.-eoli 
P i ceno . I-'ranco Pao le t t : 

Ma da q u a n t o si e p o t u t o 
c a p i r e dn»i : i n t e rven : ; ei. .e. 
c imi i -and.dat i di con.s. j l :er: 
uscen t i , r r ecupe ro di con. 
.sensi deli.i DC dovrebbe pas 
sa r^ a t t r a v e r s o la i-ontrapi-w 
s iz ione d u r a a l la poi il i ra 
a n i m n iMra t iva del P C I . con 
l ' a zze ramen to di t u t t o q u a n t o 
t a t t o :n m a t e r i a di urh.in:.s -i 
ca d a l l ' a m m i n i s i r a z i o n e co
m u n a l e dt S. B e n e d e t t o n c i l i 
u l t i m i 4 a n n i . F r a n c o Foschi . 
ne l le conclus ioni del d iba t t i 
to . h a r i levato , invece, indi 
r e t t a m e n t e , m a con ch ia rezza 
i m a l ' a v r a n n o voluto c a p i r e i 
r a p p r e s e n t a n t i locali de l la 
DC?>. la necess i ta di fare u n a 
c a m p a g n a e l e t t o ra l e proposi-
u v a . c h e « m e t t a in luce si gì: 

d e m o , n . - i :an: d: S Be:i<-ck t 
• *o !';ir..!i.i: ile d: un p a r t i t o 
! .-in.s.li::e .\à u n a p o J : " t a ei. 
. conf ror . 'o e di convergenza 
i d: f ronte a: s»:av : pro'nlem 
, I.e o.irele a - t . c - e e :1 t r a - a 
j r .o usat i da a lcuni non -or.o 

.-.tat. c e ; t o .1 .-e^.io d: u n i 
J con-apevo l " .̂t della or:.-: 
! p r o t o n d a e del p e r c o l o eh 
j de.-tab lizzaz.otie della de 
! mocraz ìa p roven i en t e ria.l 'ai 
j l acco te r ror i s t ico ««Temer 
I »renza .Ma a Ror.ia e non a S 

B e n e d e t t o " , .si soM.cne». La 
s e t e di r iv inc i ta , c h e -si i r a 
m u t a in den ig raz ione e in 
appel l i alla con t r appos iz ione . 
n a s c e s o p r a t t u t t o da l l e sce l te 
u r b a m s t i c n e fa t te d a l l ' a m m : 
n t s t r az ione uscen te . ì cu: 
s t r u m e n t i quel l i eia a p p r o n 
t a t i e Quelli ;n via di defini-
z .one ( p i a n o de i servizi , p ia 
n o viario, v a r i a n t e s e n e r a l e 

al P R O , h a n n o rappresent-.Uo 
il blocco del la speculaz ione 
edilizia con la c o n s e g u e n t e 
possibi l i tà d; reper i re n e : 

! q i iar i .e r ! aree- tl.\ d e s t i n a r e a: 
; . -Tviz. che la col .e t - .v : ia ina . 
-' iie-1 pa.-.-ato aveva av ' i to da ! . -
•' <inimint.-traz.oni s j i d a t e dal la 
, De.iiocraz;.! Cr i s t . ana 
i « C o n : (omnn. . s t . n o n .-; 
i colla ' iora i:r.o a q u a n d o non 
! .iiod.fi.-'r.cranno le loro .-re te 
j u n a n .-t ."he ». ha d:.-ii a:a'<> 

a propo-i to ;. r.c Carne i e 
I t u t t o o.i. :! nodo polii co e rie 
; t e n e n d o anco:.» lega ta vrian 
! p a r t e de . la DC A*'.: : : i*ere--: 
) eie la -p -va laz .on . .e ha :.n 
J p.'-chto ei. a.-ojnie.e a ' te^- ' . a 
; m e n i : .-er. e po.-;t:v; 
j !„->. DC d. S B e n e d e t t o .-. 
I t rova, per.-'o. nella neee.s.-.-a 
I d; .superare una u top ia e una 
I o o n i r a n d : z : o n e . a b b a n d o n a r e . 
ì da un iato . '.rreal:.-*:co prr> 
j j e t t o d: me t ropo l i zza re S 
; Benede t t o idovrà a r r i v a r e 
j dai 45 m. la a t t u a l i a 100 mila 
i ab i t an t i» con t u t t o quel lo che 
j una s imile .-celta c o m p o n e 
i rebbe in s p o p o l a m e n t o ultt-
I n o r e de l l ' en t ro t e r r a e in ,-o 

v r a c c a n e o di p rob .emi e d: 
tens ioni sul tessu to .-oc.ale 
della c i t t à : e isolare al suo 
i n t e r n o quelle forze che o.T 

s e t t i v a m e n t e s. p o n g o n o in 
con t rappos iz ione con gli ìn t^ 
ressi genera l i del la col lct t ivi 
ta , pe r r e c u p e r a r e u n a linea 
di c o n f r o n t o c h e resti tuis.-a 
alla De locale, i n n a n z i t u t t o . 
la coerenza con le sce l te DO 
li t iche di ques to p a r t i t o a 1-
vello r ez iona lc e n a z i o n a l e 

la s i tuaz ione del l ' az ienda, ciie j 
e .stata p o r t a t a al lal!:me-n i 
t o i>. »ì4 ope : a : e . la niauuioi , 
p a r t e eh CaMc-'.feriet::. ma 
proven ien t i a n c h e da : e e n ' r . 
vicini, e Monte m a r e : ino Chi • ; 
raval le . Fa l cona ra» .-ono ora i zona 
nmn.Me .-enza l avo 'o per ;-i ' 
c h i a r a i ncapac i t à i m p r e n d i l o 
n a i e d: u n a pe .-ona. Del re ] 
.sto !a . - tona de.la •< Mary > i 
e ri: per .-é abba.-'anz.» elo ! 
que l i te So r t a una ven t ina d: ; 
«inni i a . pr-r e-.-ere u n a d e " e j 
p r . m e az i ende i m p i a n t a t e nel , 
la zona, aveva de-.-tat<i mol te ! 
s p e r a n z e le ragazze avevar .o 
per f ino a c i e i t a t o ri. acqui.-'.i 
re !e macchine- «per fare le j 
mas l ie» conip e ra ' i c h i e - t o • 
dfllla cìirez.o"a' p e r l avora re i 
in fabbrica Krar.o p a c a t e a • 
co t t imo e .1 p.u delle voi'.- ' 
il jxico s t i pend io ,-erv.va a • 
jx icare !e cambia i , e la ma ' 
nu tenz .o i te eielle niacclr.i .e j 

' Que.-to ruatto e a n d a t o n | 
! v a n t i fino ad una decina d: ,' 
j a n n i fa. q u a n d o :n fabb-.ea 
i è e n t r a t o :1 . - . r idatalo. Coi. j 
j il pa.v-are del t e m p o i ma e ! 
| c h i n a r , si .-ono invece!. .ni : ! 

i m la d i rez .one a u z . c h e ! 
provveeiere- a ,-o-t tu : 1;. ha j 
p re fc r . t o d a r e .1 lavoro pe r 
c o n t o te rz : . a. cent.-, d: ,-m: j 
. s tamento ri: F a n o le- ; . C •• \ 
s . e ì f l m . o I.e pr ir.e difi.er. ' , 
ta .-. .-oro ; u v . ' »e tir* T."> ì 
e -<"ir.o ar.d.i ' t- v.> v a au j 
n i e l l a n d o - a u t o che n.-\ -et j 
t t m b r e de ' i o -coi.-o a n n o :1 1 
.- eno r B l anc ion . :r.v;a ur:.i i 
.("'era a l ì ' U ì f . c o dei l i v o r e , ; 
pe r tly.eriere :: I .cer.z.amen j 
to delle .< m a c h : n . . - " e » D i-

I.a democraz ia e-'è .-e c'è pa r 
tecipa/ ' :one. e o.uello c-he no . 
: . m p r o v e n n m o alla Demc.cn I 
zia c r i s t i ana è il fa t to che j 
invece di aver fa t to par teci i 
pa r e 1 giovani al le .sce.te fat | 
te in que.Mi 3<l a n n i li ha ! 
eniari i i . iat i , li ha sp in t i a! [ 

• l '-ndividu ili.sino al ri-sunpe . 
j L'iìo. alla violenza e alla d ro | 

~~" I sja. Per noi iriovani vo ta re ' 
, clomenica p:-o.--.iina .similiIca t 

p a r c o m a c c h i n e d e l l a d i l l a «e V i t a l i e P i c c i o n i » ! ^ o l e r ••«»•<•"•. u n e n t e cambia 
J _ re ques te co.-e» 

j L'i.npre.-Mone e-he> -e ne r. 
j e-ava d.i que.slo ceinfronto e on , 
• i u .ovani è che . a n c h e se ; 
' ques te forme eh deuenerazn» i 
i ne giovani le non a.sMtmono a i 
I Po r to S G'.or.j'io le dinien . 
' sioni p reoccupan t i coinè < 
i quelle delle m a n d i c i t t à , tu! i 
j ' av ia . il o e m i m e r e e l 'accen 
! tuars i d. quest i squil ibri 
' debbono farci p reoccupare e 

imperniare fin d o r a . «Pei 
ques to - - d.ce Lui;»: Silenzi. . 
capolista c o m u n i s t a — il PCI 
ha ded ica to u n a a t t e n z i o n e | 
pa r t i co la re ai giovani, ineen [ 
t r a n d o il suo p r o z r p m m a e t 
l e t t o ra ' e al la pa r tee ipaz ione . ' 
a n r e n d o la sua lista dei t a t i i 
di r i t t i ad u n cons i s t en te nu ' 
m e r o di s iovani e p r o m u o [ 
vendo iniziat ive volte a di t 
.-"utere con ì m'ovain i ' o ro i 
problemi e a .sollecitarne il , 
loro contr ibuto.! . t 

T r a le propos te concre te 
del PCI f igurano la fo rmi 
e della consu l t a del lo spor*. [ 
I edella con-u t ' n dello spor ' 
e la r : o r ?an tz / az ione dei con ì 
>!'»Ii di oi iar t ie- '" che abb iano ' 
però poter i de l ibe ran t i .su al ! 

c u n e oue- t ion i ben prec i -e 

FANO - O t t o au tobus mi 
donei . a l t r H che ne.-e-.-.v.ia-
no di radical i mtei-venti nel 
le- p a n i m e c c a n i c h e e di e-ar-
r o / z e n a per poter c i rcolare . 
I'" il r i su l t a to di una revi 
.sione s t r a t i r c h n a m c o m p u -

a nel pa rco m a c c h i n e della 
.-u-ieta Vitali e Pit-.'-ioni di 
Fano , a ' ìa t inaie e e.tficlata I 
la ^^.-.tione tlei servizi auto- | 
mob'li.-t-c di linea nella zo ' 
na del Ce-nno . dell'Arcevie.-e. j 
del Fabr:ane.-e I 

Con i nv-y./i VA t a le .stato > 
la d i t t a non e più m u r a d o ! 
dt svolgere un s c r e z i o ri ' 
.spondente alle- »- icenze dfirli 1 
u t e n t i u n me-s-.ina parti- i 
onera i e .studenti», cau-sin- ; 
do co.-i tiravi di-air- al le pò ; 
polaz:-m: de" ' in t< ' rno che s i 
vedono p r i v a i - di un minor I 
t a n t e m?-vo ti: to inunicaz-o , 
ne. e rip?rcu.->sion nega t ive i 

Nel d e n u n c i a r e «e Tirre.spon- i 
.-.u»:l' a t t e s m a m e n t o elei t : ! 
tolar ; de l l ' az ienda ». ai qual i i 
devono e.s.-«'ie asc r i t t i d a n n i 
e ri:.->am. : s i n d a c a t i dei t ra- ! 
spor t i C G I L . CISL. UIL h a n ' 
no ch ies to « l ' immedia to ri- J 
pr i s t ino dei .servizi di t ra i 
spo r to con l ' a f f idamento del > 
le ccice.s.-:oni a l l ' az ienda ' 
pubblica, nel r i spe t to delle ; 
\ s en t i n o r m e leiri.slauve e ' 
,-;-nza a l cun indennizzo al | 
Tunpre.sa p r iva ta <> Al f inche ! 
t a l e o b i c t t i v o pOs.sa r-vsere ì 
r a jmunt '» . : .sindacati dei t r a I 
sport i h a n n o inv i t a to la I 
m u n t a regionale, le provin ; 
eie. : comun i , i con.-or/i e le 
az iende di f a . - p o r t o pubbl ico [ 
a dtmo.str. ire. con u rzenza e l 
autorevolezza, t u t t a la loro j 
c i p ^ c i t à di in t e rven to , ado!- ' 
lancio p rovved imen t i a t t i a ; 
r . - o h e r e una .situazione dive 

l o i ' e c h e l a v o i a n o per ti in i 
, n o v a n i e n t o e il r i .sanainento e. 
. a m p i o e l a m a n ien te un i t a r io . 
j «La !iMa dei ' t r e niont." 
i vede i n t a t t i ìn.sieme a no. 
; eonuini.sU. 1 sociahMi. 1 le 
! pubbl icani e- p a r t e notevole 

• dei cat to l ic i e eh lenze li b e ' e 
! li» 
! <i In tulle- e t i c que..le loca 
| i n a eh m o n t a m i » o a l ta colli 
1 na — sot to l inea ancora il 
1 c o m p i t i n o Ce rque t t i - - si è 
| np< oriento e in q u a l c h e e-a.-o 
' ra II o r / a lo quel coamilo di 
' lorze .s incerainente c a t l o h c h e 
! la iche e eh s in i s t ro che in 

t e n d o n o vo l t a l e pamn t i MI un 
• modo inar iemialo di a ! I ron i a 
' i c e ii.-ohere- ì m a v ì p . o b i " 

ini di zone re.->e più d e g r a d a 
1 te e dep.e.sse. C h e la DC a b 
; Ina avve r t i t o il m o n t a r e dello 

e-onte.sta/.ion" democra t i co al 
lei .-uà polit ica rovinosa per 

| la zona mon ta l i i lo si coir In 
r nei t en t a t i v i ambigu i , goffi e-
s t r t in ien ta l i con cui t a l u n i suo 

1 d i r m e n t i h a n n o inte.sii ri 
' .sponelere a l l ' apnel lo u n i t a r u 
i l anc i a to da l P C I . in p i r t i c o 

lai e a P e n n a S Giovann i e 
' Muccia. 

« D i v e r s a m e n t e da q u a n t o 
a v v e n u t o a C a M c l r a i m o n d o — 
dove si o s t en t a una sicurezza 
incomprens ib i l e — in ques te 
d u e local i tà la DC h a p r ò 
posto la fo rmaz ione di liste 
mi.ste e bloccate nel n u m e r o 
dei consiglieri da eleggere. In 
soManza. c o m u n q u e eli elei 
tori .si fossero espressi . ; 
consiglieri e le t t i s a r ebbe ro 
.stati quell i des imia t i in p a r 
tenza La n a s t r a rimpasta a 
queMo s t r a n o m o d o di interi 
dc re In poli t ica della col labo 
raz ione non poteva c h e esse 
re nega t iva , come negat iva 
m e n t e si e s p r i m e r a n n o gli e 
le t tor i , c o n d a n n a n d o a m b i 

la economia di u r t a la ! m i ' a in-o.- 'en-b'!e .-otto tut 
' : . . p ' jn t i di v '.sta. 

come ouelle del commercio , j jrU;tà e . s t rumenta l i smi a van 
dello s i w t e d"! ed hzia. t ang io di un voto per il risa 

I ftr«*rt T\aì / I . A . . « M a • n a m e n t o e il r i n n o v a m e n e » 

Loreto Del Giovane del!a monta?na „ 

Le esigenze, i problemi e le critiche di un'importante categoria di lavoratori 

Quell'artigiano che batte il ferro non c'è più 
La moderna realtà artigiana nell'alto e medio Metauro - A colloquio con il compagno Giuliano Giam-
paoli • E' essenziale un intervento attivo della Regione: anche per questo va risolta la crisi regionale 

U R B I N O - Con circa 2ò»J 
a d d e t t i :n mil le p.ccole azien 

| rie. l 'art c a n a t o e ne l l e m 

f r o i r c alla oni>~>-:z ove del'-1 I 
| one ra . e ae r e t t a la p o p v * t ! 
j d: ricor.ver.-'.or.e m a M mono ; 
! ,-uo le f. macchili . .-"e . ,.ifa* j 
1 t . .e.-tano. ma da s e t t e m b r e ; 
• a marzo ìmr l avorando .n a! j 
. i r : r e p a r i : per i m p a r a r e il i 
j l avoro non h a n n o percep to ' 
j u n a lira del - a l a n o cosi pu J 
I r e no.i è Mata p a e a r a l i c a - . 
; sa in tec raz ione . ' 

Il s ecu : io è o r m a i s tor .a 
I d: que.sti m o m i . le l avora t r 
| e h i n n o in iz . a to a presidia 
1 re la fabbr .ca e sono dec:.-e 
. a l o t t a r e f ino a q u a n d o tut 
j l a la v icenda n o n M sa rà 
; ri.solta p a s i t i v a m e n i e Doma 
! ni per .-ens.hilizzare la popa 
! laz:one. s: svoltrerà al cine 
I m a En.il di Cas te l f e r re t t i ur.^ 

assemblea a p e r t a 

' o r . o de l l ' a l to e medio Me-
' a u r o una di-sc-.^ta ba.-e prò 
d i r u v a Ca-a . que - t a . che la 
• ju i i t a u n i t a r i a de l l ì conni ì 
.1 ta m o n t a n a non h a . - i r ò J 
v a l u t a t o nel -no p . a n o di i 
.-' :!iip:>o. .n v:a ri. def in.z o ; 
.1-». r . s r rva un buon m a r z i ne • 
•i q- j t - ;o -<-i"ore. :i.-.ente al ia i 
o.i co.a e me.1.a i n d a - t r i a e | 
a. , pzr .colt ara K' p a r v«ro J 
.)-.-r'» ch.t le .-ccltr- rie'.It- ran-j 
.-..'.a m o n t a n a .so.-.o eia .:i.-e ; 
. . r e :n un q u a d r o p u s e n e . 
ral«- che e quel lo della r«- j 

C.'.e remi .--zn.f:ca. al i 
lor.'i p?r «1. a r i i c a n . iviter ; 
c o n t a r e -u , n n i v e m o .-ta I 

! m e n : d: e r u i u n a i i t à — c o n i . 
i nua G.- i inpioi i - - t m j x i i n a n o 
| > torze d e m o c r a t i c h e r emo 
1 na!; a res t i tu i re p-.ena efl:-
i t . enza e valici.là al governo 
J r emona le ,-*e.sso per offrire . 
j la m u v a r..-oasta al le forze ! u quest i in te rven t i , p r o z r a m 

te-zona e l ' impernio del la R e [ . s t rumental i nel d i sc r imina 
e.o:ie p ° r :1 f i n a n z i a m e n t o j re u n a p a r t e poh t . c a ». 
dei c red i to agevola to >.. Quin 
d. c o n t i n u a - 'Que l lo c h e ri 
sul ta e-ssere c h i a r o é che tu t 

ti,'.e e rappre.sriv.a: . ov 

Risposta alle 
forze sociali 

P a r i a m o d. o r e s t o con 
j Giui :?r .o G a m p a o l : d: Urba 
i m a u n g iovane clic, pe r il 
| MIO lavoro nella ENA. .senile 
i da vicolo la ques t ione . G i a n : 
I p io l i dice .subito, n T r a : 
; ceti medi in cene rà le si co 

socia!:, c n c h a n n o m a t u r a t o , 
una profonda f d u c : a nei le ; 

; L-:unzioni >. 
1 Tu ciie vi-,i a c o i r o n o ! 
| z o r n a l e r o con el a r f .S iani ' 
j cui'.i" credi che .sii. a n c h e j 
. p.•*.•• o:r lio cne omiuno n e ', 
' :ÌJO d i re . :! c o n t n b u t o c h e la ' 
: ìì"z.one può d a r e a -o - t ezno 
• d'-»'. lavoro ri: ques ta c a ' e z i » 
! r.a ' C h i e d i a m o aue.-*o p«r ; 
J t h e « vol t" ci Mugse il con j 
1 c r^ to .-Dazio m cu: ter*: l i v o : 
j rat or: s: muovono ' 
j .«Credo - a n e m i e Cì.am • 
• D Ì O . : — c!c i <rh a r t . c i a n i ab t 
I b . ano b i -ozno de l l ' i n t e rven to ! 
! a t t i vo della Heg.one pe r con j 
j t ro l la re e o r . c e r e , per e.-ein • 
i o.o. la leege sulla n c o n v e r , 

m a t o n . d: a i u t o e 
gno. di :niz:auv-a polit ica, ri
to .e dono ia r ap .da th.UMira 
della cr -: ... 

Nuovo spirito 
imprenditoriale 

Come d:re. insomma, che 
lo .sp.nto i m p r t n d i t o r . a l e del 
la e a ' c z o r . a a r u c i a n a ozz : 
.sente p.u ciie ma : Tcaisenza 
ti: un p u n t o d. r i fe r imento 
a t t i v o e capace a livello d; 
punblic; poter i che d ia con 
cretezza e preci - ione alla p rò 

i 

I 

_ ^ r a m m a z i o n e rer .dennola 
.sione induMria le . Necessar io ; . s t rumento opera t ivo d..-cu.sso i i„z me ? w l » - ì » t i 
e 1 i n t e r v e n t o a n c h e pe r J e ges t i to da l le c a t e c o n e p rò j b 'emt di c u i ' * 

Pen.siamo. dopo ques ta fJ 
fermaz.ione. a l l ' a r i i c i a n o t ip-

ì co — a cui u n a c a t t i v a le t te 
r a t u r a non ha mai reso un 

I buon servizio di v e n t a — a 
di sa- te- c o n t a t t o t u t t i i giorni con un 

lavoro duro , il qua le non 
vuole pe rde re t e m p o , pe rchè 
! t e m p o e prezioso, t a n t o 

più n cer te .situazioni 
C i governo u m ' a r . o nella 

rez .one. z .u . - tamente so ' lec 
M ' o tia p.u pa r t i , come è v.-
.-•o da l le persone con cui la 
vor. ozn i c iorno? A nue.-ful-
u rna d o m a n d a G u m p a c l : r! 
.sponda- a Credo che t con
densi ch« il P C I ha raccol to 
rs'<].\ no - t r a zona t r a la cu-

, t e g o n a s " . ino a d i m o s t r a r e 
j ai'' la d-.-crini'.nazione nei 
! c w f r o n t i o r o n n o del n o s t r o 
j p . - r i t o p^.-.-erebbe a d d r i ' t t i 
' ra t ra a r u z a n o e a r t . c i a n o . 

« Pos-o d i re clic o ° r la so 
dei nro-

oar l avo o r m a 

i 

l ' a t tuaz ione dello, legee dei i au t t . ve . E con ques to .saliano J e i v r la m a c c i c r e s t a b i l t à e 
pr incipi » de l l ' a t t iv i tà a r t . i le toncez .om. un po ' nostal- i s 'cure7zi dH o u a d r o o ^ h t ' r o 

z i ana . a t t e s i e .-.ollec.tata da ì 
v a n a n n i , che dovrà cambia ] 
re in m a n i e r a profonda 1 ! 

i m o n d o a r t i c i a n o stesso E" 
; una lezge da . s t rappare le-t 

f e r a lmen te al governo cen 

I. f. 

glie la necess i ta di un sa ldo j t rà le >" 
c o v e m o della ca>a pubbl ica i A n o . v : e n e j ^ , , n m p n t c 

a t u t t i i l i v e l l i ) . , ! a « l f 0 v s „ ] ] e incent ivazio-
« La compostezza e la s e n e , ni per lo sv i luppo p r o i u t t i v o . 

ta degli a r f . c i a n : di f ronte ' G iampao l t r :corda e h " una 
au rt>centi eravL-oimi feno i (d i f fusa r.chie.sta del la ca 

:.ch ri e ..-reali, .sul l 'ar t igiano 
chili .o nella Mia bot tega a 
b a t t e r e il ferro senza mai al 

! za re il viso. Ce Io e o n t e r m a 
| G.amp.io 'u . fi Ieri q u a l c u n o 
{ poteva s p e r a r e o p?nsa re che 
I cu an. ig:ani fassero per sop-
• po r t a r e e .sostenere la politi

ca dei n n v u . Ozg:. invece. 
| e.ssi m a n i f e s t a n o la p r o p n a 
j incomprens ione per le p-^rdi 
! t e di lemiKi. per le posizioni 

l cenerà le. eli i>rt ;ci" ,:ii si a u 
| ci"-?no e h " 1 c o v e m o re i ro 

na e a^qu-.-tj -n r icore e In 
capac ta on">-at'v». PTrivand^ 
a quel v a s t i r i i E . ^ n / i <-]; for 
?c nel cr»n=-"l'o e n° '1 i clur» 
ta . che p'»ò d a r e avv o ?H 
ui^a fa-« d i v e r s i , o ronr io m i 
p-^no del le realizzazioni con 
cre te ». 

Maria tenti 
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